rem enzo rene 
SERA nel giorni feriali allo cre 8 pomi., nel giorni fostivi avan 
odi, Esemplari singoli soldi 2, arretrati’ scidi 8. Abbonamento par 
te, franco a domicilio due volte al giorno f. 1.20, Per Ja Monazehla a-a. 
stro, edizione dol mattino f. 2.85; mattino è sera con una spedizione 


giorno 
nfono 


#0, <on due spedizioni al giorno £ 
1 pi 
ali’ Asmtatatenzioni 


l'abbonamento costa mone pren 
con_ spedizione dirotta. costa: 


50, Per 1 pass 
dbndolo alla Posta; 
trimestre, mattino 


Leli 19: mattinn e sora fohi 18.50. — Tatti paramenti Anticisati. 


Anno XVII, 


Novilunio + Leva 


Il sole ore 7.8, tramonta ore 4,22 


ì ministri italian! a consiglio. 
» Una grave notizia da Rahelta. 
ROMA 16 (N). Il Consiglio dei ministri è 
durato due ore. Si annuncia che si co) 
oretò la lista dei nuovi senatori, che si 
pubblicherà domani sera nella Gazzetta 
ufticiale=, Il Consiglio si occupò spoi dei 
cavdidati delle varie Commissioni pitela- 
mentari. Questa è la comunicazione ufti- 
ciosa data ai giornalisti recatisi a prendere 
notizie a palazzo Braschi. In realtà si as- 
sicura che il Consiglio si occupò quasi e- 
sclusivamente d’una grave notizia giunta 
da Raheita. 

Una riunione alla Consulta. - | 
francesi a Raheita. ROMA 18 (N) 
Alla riunione della maggioranza alla Con- 
sulta sono presenti 150. deputati, quasi 
esclusivamente di sinistra. E° presente tutto 
il gabinelto. Pelloux dice che convocò gli 
N ici per s.ntire le loro idee sopra le no- 

ine a cui deve procedere la Camera. Li 
invita a pronunciarsi. 

Di Sandonato propone che per la presi- 
denza della Camera si acclami l'onorevole 
Zanardelli (approvazioni). 

Pelloux dichiara di non avere fatto fi- 
nora nè designazioni nè offerte per riguardo 
agli amici, Ma non ha mai dubitato che il 
osndidato dovesse essere Zanardelli (ap- 
plausi generali). 

Ifeechio è lieto delle dichiarazioni di 
Pelloux, perchè il nome di Zanardelli ha 
un alto significato politico, che equivale 
una interpretazione d'ogni parte del pro- 
gramma contenuto nell’ odisrno discorso 
della Corona (approvazioni). 

Vischi propone che si nomini una Com- 
missione per preparare le liste di altre 
candidature. 

Fulci Nicolò osserva che il governo deve 
proporre î candidati che gli amici veri 
devono votare, Si delibera in questo senso. 

Pelloux chiede se qualcuno abbia do- 
mando. o desideri da esporre, 

Raudinì junior accenna alla notizia del- 
l'occupazione francese di Raheita. Chiede 
spiegazioni. De Amicis si associa. 

nevaro legge un comunicato ufficiale 
il quale assicura che Ja questione si trat- 
terà senza debolezze. E’ sicuro ehe i due 
governi si intenderanno. 

Riccio osserva che una questione così 
importante non gli sembra si dovesse trat= 
tare in una semplice riunione della  mag- 
gioranza, ma che si dovesse portare di- 
nanzi alla Camera. 

Pelloux, rispondendo, dice che divide 
l'opinione dell'on. Riccio. Lo avrebbe fatto, 
mr essendosi la notizia diffuse @ l'on, Ru: 
dinì avendo chiesto spiegazioni gli sembrò 
conveniente rispondere subito, ed è lieto 
di poterlo fare. 

Gl'interpellanti prendono atto delle di- 
ohinrazioni e ringraziano, 

Pelloux aggiunge che crede che la que- 
stione sia derivata da un semplice equivoco. 
Ringrazia poi gli amici di essere interve- 
nuti e scioglie la riunione. 

ROMA. 16 (N). Telegrafano alla ,Tri- 
buna da Napoli: yCorre qui con insistenza 
e vi trasmetto la seguente: notizia : In uno 
degli scorsi giorni, una nave francese sa- 
rebbe ESE, alla costa di Raheita e 
ne sarebbero sbarcati un ufficiale e alcuni 
soldati francesi. Il comandante italiano si 
fece subito loro innanzi avvertendoli essere 
quel ‘territorio posto. sotto la protezione 
italiana, L'ufficiale francese pure opponendo 


» riserve, i sarebbe reimbarcato coi suoi| 


uomini. Questo fatto produce impressione 
supponendosi che questa mossa dei fran- 
cesi sia dovuta agli intrighi dell’ex-sultano 
di Raheita, e alla nota pretesa ‘russa di 
non riconoscere il protettorato dell'Italia su 
quella costa, 

La Tribuna“ scrive: Queste voci che 
ci vengono riferite dal nostro corrispon- 
dente napoletano correvano in modo molto 
confuso ed incerto a Roma. Riteniamo ad 

i modo cne'si tratti di qualche mala 
intelligenza o di qualche equivoco circa la 

sione della nave che avrebbe approdato 
alla costa di Raheita. Nessuno vorrà cre- 
dere che dati i rapporti attuali fra l’Italia 

Francia sì vogliano da parte di questa 
orenre cagioni di dissidio fra i due paesi. 
Sappiamo del resto che il nostro governo, 
senza dare alla cosa un'importanza mag- 
giore di quella che ha, saprà tutelare ri- 
gorosamente gli interessi e la dignità nostra. 
lt discorso della corona ita- 
liana, - Impressioni e commenti, 
ROMA 16 (N). Persino la Tribuna* trova 
che il discorso della corona doveva essere 
abbreviato, rialzato con qualche ornamento 
rottorico. Però crede che produrrà impres- 
1a ottima, contenendo idee nette e chiare, 
isegni concreti e precisi. Tuttavia la ,Tri- 
buna* tradisce il vero effetto prodotto în 
dal discorso, con la seguente chiusa 
dell'articolo; Che i discorsi reali pronun- 
cisti nei tempi eroici dovessero e potessero 
cesere altra cosa, d'accordo; ma in tempi 
nme gli attuali è necessario e_ sulficenta 

» delineino un programma di governo 

sennato, rispondente ai bisogni della po- 
polazione. Questo a noî pare nen manchi 
nella concione odierna. - 

«Ly Osservatore romano“ trova la ceri 
monia odierna molto fredda; trova il di- 
scorso reale una cosuccia, mediocre, che 
non valeva la pena d’incomodare il re a 
leggere. L’ Italia militare* dice che il 
discorso è troppo minuzioso; però ricono» 
sce che la sostanza è buona; trova giuste 
le lodi all'esercito e il promesso numento 
della. marina, L’ Opinione“ trova che si 
promette tin po' troppo. Dice che quel 
Programma narabbo sbbondante non per 
Una me par più sessioni. Bi riserva di osa- 


minare i progetti. L’, Esercito dice. che 
il discorso è energico senza ostentazione, 
patriotico senza rettorica; gli piace sopra- 
tutto perchè è senza fronzoli, senza quelle 
frasi rimbombanti che vanno tatto a genio 
al nostro melodrammatico temperamento 
latino. Per questa assenza - conclude - 
non mancheranno gli insoddisfatti. Il, Fan- 
fulla“ riconosce che la nota patriotica vibrò 
felicemente in alcune parti del discorso della 
corona, Dice che l'accenno alle riforme, 
felice în una parte, fu in un’ altra un po 
timido: quella, delle.riforme tributarie, 
L',Avanti* dice che gli scarsi applausi 
che hanno sottolineato a parola del go- 
vrano, eranosasai più ‘éffetto di deferenza 
personale verso il re, che non approvazione 
e fiducia nelle promesse del gabinetto. 
L',Italîe* dice che generalmente il discorso 
non produsse Iroppo favorevole impressione; 
è troppo lungo e minuzioso, e scorretto 
nella forma. Circa i progetti anvunziati, la 
Camera non trovò clie indicazioni troppa 
vaghe, per autorizzare un serio apprezza- 
mento, Tuttavia dice che occorre aspettare 
il testo di tali progetti finanziari per giu: 
dicara la politica del gabinetto. 

Gli amici di Rudini. ROMA 16 
Stamane Rudinì convocò i suoî amici po- 
litici ad una riunione in casa sua. Deli- 
berarono di non partecipare alla riunione 
della maggioranza, alla Consulta. 

ll Senato italiano. ROMA 16 (N). 
Il Senato è convocuto a seduta pubblica 
per domani ad ore 15. 

Parlamento austriaco - Un tiro 
del presidente - Le proteste della 
Sinistra. VIENNA 16 (N). Camera dei 
deputati, Dopo l'attacco del socialista 
Daszynski contro Wolf e la risposta del 
dott. Prado, la Camera paseò all'ordine 
del giorno, cioè alla discussione delle pro- 
poste di metter in istato d'accusa il gabi- 
netto Badeni. Parlarono per la proposta i 
socialisti Berner e Zeller @ poi il dott, 
Menger del partito tedesco progressista. 

La discussione volgeva già alla fine e 
già si calcolava che la votazione sarebbe 
seguita immancabilmente nel pomeriggio. 
Ma la maggioranza, d'accordo col presi- 
dente, giuocò un tiro che scompigliò tutti 
i calcoli dell'opposizione. Come è noto, 
tanto la Destra quanto la Sinistra avevano 
fatto tulto il possibile per raccogliere per 
la votazione d'oggi îl maggior numero di 
deputati. Però a malgrado di ciò ambedue 
le parti erano piuttosto debolmente rap- 
presentate e specialmente scarso fu l’in- 
tervento dei deputati di Destra, cosicchè 
sì comprese che, in un'eventuale vota 
zione, la Sinistra avrebbe avuto la preva- 
lenza, Perciò questa fece sì che tutti i 
suoi ‘oratori che erano ancora prenotati 
per la discussione rinunciassero alla pa- 
rola, di modo che avrebbe dovuto aeguire 
la votazione. Ma per evitare una sconfitta 
della Destra il presidente alle 3 pom. an- 
nunciò che egli interrompeva la discus- 
sione in corso, per passare alla dliscussivne 
dei progetti di legge relativi ai sussidi da 
vipartirsi fra i comuni colpiti da carestia. 

La disposizione enunciata dal presidente 
provoca un uragano di proteste da parte 
della Sinistra. Fra violentissimi attacchi 
contro il governo e contro la maggioranza, 
l'opposizione esige che il presidente inter- 
roghi la Camera cirea l'interruzione della 
discussione. Il presidente dà allora prin- 
cipio alla votazione e visto che la Destra 
è momentaneamente in minoranza fa andar 
per le lunghe la votazione affinchè i de- 
putati di Destra che si trovano nei corri- 
dot appare nei locali attigui, chiamati dal 
campanello eletirico, possano accorrère in 
tempo per dare il loro voto. La votazione 
che dura per solito 3. minuti, si prolunga 
questa volta per 20. Il partito cattolico- 
popolare, che ‘n quell'ora teneva seduta, 
manca del tutto. Si mandano deputati a 
chiamare quelli che mancano mentre il 

residente tiene continuamente in azione 
la soneria elettrica. I segretari contano i 
voti lentamente per dare alla Destra il 
tempo di raccogliersi. I depntati che en- 
trano nell'aula dopo incominciata la vota- 
zione vengono contati. Fra questi v'è. an- 
che il ministro del commercio, barone Di- 
pauli. Queste irregolarità provocano da 
parte della Sinistra vivacissime proteste 
ed esclamazioni di sdegno. Si odono grida 
di: Questa è una frode, questa è una 


(N) 


truffa! Si chiudano le porte“. La Sinistra 
protesta specialmente quando si computa 
il voto del barone Dipauli, Molti deputati 
fra i quali sì distinguono specialmente Iro 
e Steiner, gridano: ,Ma questa votazione 
è una vera truffa“. Prade rivolto al par- 
tito cattolico-popolare urla: , Prendano il 
uomo di società di trafficanti internazio. 
nale e non: di partito popolare cattolico 

Iro urla: »Inganno e truffa*. Gròssl: Com- 
briccola di trafficanti*, Il baccuno si pro- 
lunga così durante tutta la votazione, In- 
fine il presidente comunica il risultato ed 
annuncia che la sua proposta di interrom- 
pere la discussione è stata accettata con 
154 yoti contro (Rinnovati rumori 
alla Sinistra. I giovani czechi applandono). 
Tro grida di nuovo: Frode, truffatori !* 
Proteste a destra. Wolf si mette in atti- 
tudine di sfida rivolto contro la destra e 
grida: Desiderano forse qualche cos ?* 

Riguardo la votazione, va notato che il 
grande possesso tedesco liberate, gl'italiavi 
6.4 deputati tedeschi clericali votarono 
con la Sinistra, Ristabilita dopo qualche 
tempo una calma relativa, prende la pa- 
rola il dott. Funke, tedesco progressi 
per protestare contro il procedere arbi- 
trario del presidente durante la votazione. 
Egli constata che furono contati i voti ili 
deputati di Destra che al principio della 
votazione non erano nell'aula e che so- 
praggiunsero appena in seguito e deplora 
che il ministro del commercio, barone Di- 
pauli; si sia prestato: a questo giuoco. Dice 
che la votazione dal punto di vista legale 
è nulla e che tutta Ja Sinistra protesta e- 
nergicamente. I un'onta per la maggi 
ranza della Camera che essa senta ci] bi 
sogno di ricorrere a simili giochetti 

Il presidente wnol dichiarare chiusu P'in- 
cidente della votazione, ma in quella il 
dott. Mayreder (tedesco nazionale) doman: 
da la parola. Il presidente gliela nega, ma 
Mayreder insistendo Ja ottiene. finalmente 
per” dichiarare che fa per il sopraggiun- 
gere in ritardo dei prelati Karlon e Treuin- 
fela e del ministro del commercio, barone 
Dipauli, se la proposta del presidente ot- 
tenne la maggioranza. Il partito popolare 
cattolico si è reso correo del delitto com- 
messo e se quei signori - aggiunge rivol- 
gendosi ai clericali - hanno il coraggio di 
chiamarsi al cospetto di Dio; partito po- 
polare cattolico" dovrebbero provare ri- 
morso del loro procedere nella. loro co- 
scienza critolica, 

Steiwender vile che si faccia un'altra 
votazione. I rumori continnano ‘ancora per 
qualche tempo e poi Ja Camera passa alla 
discussione delle proposte relative ai sus. 
sidi; di queste proposte ne vengono sbri; 
alcune. 

Fra gli esibiti si trovano proposte del 
deputato Prohaska riflettenti I° introduzione 
del servizio militare biennale, la ridu: 
del periodo delle manovre per i rise: 
ed infine la proibizione dell’ immigrazione 
di ebrei esteri in Austria, 

Il dott. Engel e coasorti ed il cav. Ja: 
worski e consorti interpellino il governo 
sulla questione degli operai agricoli ed în- 
dustriali austriaci espulsi dalla Germania. 

La seduta viene quindi levata, La pros- 
sima si terrà domani. Nellla stessa segnirà 
la votazione sulle proposte della messa în 
accusa del conte Iindeni. 

Parlamento ungherese. BUDA- 
PEST 16 (N). Camera dei deputati. Il ba- 
rone Banfly, dopo aver disapprovato la 
tattica ostruzionista, accelta la proposta 
Derney secondo la quale il progetto di 
legge relativo all'esercizio provvisorio do- 
vrebbe venir messo all'ordine del giorno 
d'una delle prossima sedute+si oppone in- 
vece alle mozioni tendenti ad invitare il 
governo a fare delle dichiarazioni sulle 
proposte per il compromesso. Il barone 
Banffy dichiara che il governo parte dal 
privcipio che l'unione doganalo debba ve- 
niîr conservata fino a tanto che sta in con- 
sonanza con le leggi e con gli interes: 
dell'Ungheria. 

La proposta del deputato: Barabas di 
mettere l’ esercizio provvisorio all'ordine 
del giorno della seduta ‘di martedì pros- 
simo, viene respinta. Si corrisponde. alla 
domanda dell'opposizione di fare la vota- 
zione per appello nominale sulla sua pro- 
posta nella seduta che si terrà venerdì. 

Il deputato Bolzan svolge. un’ interpel- 
—__—__________  —__++—& 
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Trio: 


lanza sulle aiulterazioni dei vini. Il mi- 
nistro dell'agricoltara dichiara che il go 
verno si varrà di tutti i mezzi concessigli 
dalle leggi per combattere l' adulterazione 
dei vini e qualora quei mezzi non risul- 
tussero sufficenti, il governo sottoporrelibe 
alla Camera un nuovo progetto di legge 
contenente mîsure più Bevera è RI 

cavi. La risposta del ministro dell’ 
coltura è aecolta da vivi upplausi. 
Camera ne prende atto a yoti unanimi. 
Indi si toglie la soduta 

Commissione ai bilancio. VIEN 
NA 46 (B). Nella commissione al bilnicio 
il deputato cav. de Vukovie riferi sullo 
propuste d'urgenza Bianchini, Vukovic è 
Basevi relative al soyvenzionamento della 
marina merenntile; propose d' invitare il 
governo a presentare nb disegno di leuge 
coli quale le facilitazioni n favore della 
marina mercantile verrebbero mantenute 
per un altro quinquennio ; propose inoltre 
d'invitare il governo n presentare altri 
progetti di legge relativi. all'incremento 
del piccolo ‘cabotaggio, all’ussegnamento 
di premt per la costruzione di velieri e 
piroscafi nei cantieri del Litorale, all'assi- 
curazione di marinai contro malattie ‘e 
disgrazie, ni provvedimenti per m 
divenuti inetti al lavoro e per 
stiti di marinai periti per qualelie infor- 
tunio. Le proposto sono approvate ed il 
relatore viene incaricato di riferire in pro- 
posito a voce nella prossima seduta, 

Continuando la ‘discussione articolata 
del progetto di legge relativo al migliora. 
mento delle paghe degli inservienti, la 
commissione approva i paragrafi 2/6, 

La questione del compromesso. 
VIENNA 16 (B). La deputazione austriaca 
alle quote ha tenuto oggi una seduta, alla 
quale intervennero il presidente dei mini- 
stri, conte Thun, ed il ministro 
nanze, dott. Kaizl. Il relatore Beer riferì 
sull'ultima fase delle trattative per ‘il com- 
promesso e commentò. diffusamente la re- 
cente dichiarazione della deputazione un- 


gherese, dichiarazione ch'egli dice fondata | 


su base completamente erronea. Il relatore 
dice di deplorare che le trattative delle 
due deputazioni alle quote sieno. rimaste 
senza aleun risultato e presenta quindi un 
abbozzo della risposta, da darsi alla di- 
chiarazione della deputazione ‘ungherese; 
l'abbozzo viene approvato all'unanimità. 
Il relatore propone infine di ‘elaborare la 
relazione da presentarsi allo due Camere 
del Consiglio. dell'impero ‘e di stabilire 
più tardi il tempo in cui la deputazione 
avrà da radunarsi per approvare la rela- 
zione. La proposta viene accettata. 

Il sottocomitato per la convenzione do- 
ganale e commerciale esaminò il progetto 
di legge relativo alla statistica delle merci; 
ne approvò gli articoli 1-5. 

La questione dei monumenti a 
Budapest. - 10 rlispaccio di cui sî 
attendeva, la pubblicazione. BU. 
DAPEST 16 (N). Alle truppe del 40 
corpo, d'esercito è stato diretto il seguente 
ordine del giorno da parte del comando 
del corpo: Bndapest, 16 novembre 1898. 
Il seguente dispaccio del ministero della 
guerra in data del 10 corrente diretto al 
comandante principe Lobkowitz è da co- 
municarsi immediatamente nella sua inte- 
grità a cognizione di tutti gli ufficiali e 
soldati: «Mi onoro di portare a conoscenza 
di Vostra Serenità il seguente ordine im- 
periale indirizzato alla mia persona: Sic- 
come i lavori. per la regolazione della 
piazza di San Giorgio a Budapest, sulla 
quale si trova il monumento eretto per 
ordine mio alla memoria dei prodi sol. 
dati caduti nella difesa di Buda, s'in- 
comîncerianò fra breve e quindi molte 
prima del tempo, in cui per mio desiderio 
verrà inalzato nella stessa piazza il monu- 
mento ‘alla imperatrice e regina Elisabetta, 
io, in considerazione del significato del 
monumento di Buda trovo d' ordinare 
quanto segue: 

Il monumento ni guerrieri enduti è da 
trasportarsî) nel giardino della scuola dei 
cadetti di fanteria e, dopo ristaurato, do- 
wrà venir eretto sull’ossario in cu verran- 
no raccolti gli avanzi dei prodi caduti, 
Dell'esecuzione di questo mio ordine Ella 
incaricherà il comandante del. 4.0 corpo 
d' esercito e generale comandante di Bu- 
dapeat, generale d’ artiglieria. principe: de 


Oggi: S. Gregorio. — Domani: S. Odo 


delle fi- | 


| dito dalla bocca del 


venzoro mismoto sei Passare 
sd date militi I Ae 
marcio 6 indastri: 


N. 6157 


Lobkowîi:% ‘lutte le spese derivanti da 
questo lavoro verranno coperte dalla mia 
csesetta privata, 

In conformità a quest ordine imperiale 
incarico Vostra Serenità di il 
trisporto del monumento. À 
comunicherà a tutti gli uffici 
questa determinazione del n 
duce. Il monumerito eretto da Sua Mpestà 
a quelli chie, adempiendo eroicamente il 
loro dovere, caddero da forti difendendo 
la cità di ric! luogo dove 
appunto si svalse quell'erdico fatto d'armi 
e ù sempre dinanzi agli occhi della 
i militare come împorituro emble 

lore e di fedeltà Tutti 7 soldati 

À rispetteranno la determi 

bone sovrana come un atto di ricono 

inento dal valore militàre e come un 

tributo di pietà alla memorin degli eroi. 

Firmato: Kriegshamnior, generato ‘di ca- 
valleria, 

Questo ordine è da coniunicarsi a tutti 
i comandi. Firmato: Lobkowitz. 


Francesco. Giuseppe in Unghe- 
ria. VIENNA 16 (B) L'imperatore è 
partito questa sera per Budapest. 


Per il pr IALCOI imperiale. LEO. 
POLI 26 (N), I comuni del distretto di 
Mislenice e In rippresentanza. distrettuale 
di Mislee bauno deliberato di istituire in 

sione del giubileo imperiale un gin 
nasio, nonchè un convitto per studenti gih- 
nasiali nella città di Misleo. 


Riornard domanda i! rimpatrio 
di Dreyfus, PARIGI 16 (N), ll patra- 
cimatore della signora Dreyfus, avvocato 
Mornard, ha già intrapreso i passi necea- 
siri per potersi meltere direttamente in 
comunicazione con Dreyfus. Egli avanzerà 
alli Corte di cassazione la domanda che 
si ordini ìl rimpatrio. di Dreyfus, perchè 
laveua presenza, în Francia potrebbe ren- 
dersi necessarin per certo esigenze dell' i- 
struttoria e della difesa, come per esem- 
pe por il confronto di Dreyfus col co- 
onnello Du Paty de Clam che condusse 
l'istruttoria contro Dreyfus e col eapitano 
Lebrun-Renault che pretende di aver u- 
condannato la con- 
fessione della sun colpa. 

Mornatd motiverà la sua domanda af- 
fermando che l'esame di Dreyfus da parte 
di una commissione giudiziaria. non offri- 
rebbe quelle: garanzie (come 1’ escussione 
diretta di Dreyfus dinanzi alla Corte di 
cassazione; 

La Corte, benchè abbia attinto la con- 
vinzione che Ja carta sulla quale è scritto 
il bordereau“ sia della stesen qualità di 
quelincsu cui è scritta In lettera d''Ester- 
liazy recentemente sequestrata presso tin 
agente d'affari, ha ordinato in proposito 
una perizia. 

1 giornali constatano che la ‘decisione 
presa. jerîì dalla Corte di cassazione di 


|far interrogare Dreyfus da \una commis 


sione, siguifiva un passo in avanti verso 
la revisione del processo Dreyfus, riguardo 
la quale si possano nutrire ancora fino a 
ieri dei dubbi. 

I giornali revisionisti sostengono che le 
deposiziani dei cinque ex-ministri della 
guerra non hanno fatto alcuna impressione 
sui membri della Corte di cassazione. I 
gi rali antirevisionisti dicono che la re- 
cente determinazione della Corte di cas- 
sazione non pregiudica punto la decisione 
finale, Alcuni dei giornali contrari alla 
revisione dicono che - questo ‘ deliberato 
costituisce una violazione del principio 
della separazione dei poteri. 


telegrafa da Parigi 15: L'ox mini- 
atro della guerra, generale Chanoine, en- 
trato ieri nella sala doye era riunita la 
Corte di cassazione, alle ore 4 pom. ne è 
uscito alle 5. 

Da varie parti si afferma che tanto la 
sua testimonianza quanto quelle dei suoi 
predecessori furono recise nel senso delln 
colpa di Dreyfus, sicchè la Corte di cas- 
sazione ne sarebbe rimasta molto impres. 
sionata e sarebbe più che mai incerta ed 
irresoluta, 

ll generale Zurlinden avrebbe insistito 
particolarmente sui preliminari che «ete 
minarono l’arresto di Dreyfus: Il generale 
Chanvine, secondo l' ,Intransigeant*, a- 
vrebbe dichiarato che giunse al ministero 
—____ ___ 


IL MISTERO DI PONTARME 


5 Proprietà letteraria - Riproduzione vietata 


Saverio di Montépin 


Questa volta Genoveffa ‘aveva ascoltato ; 
ella sentiva un freddo mortale scorrerle 
nelle vene insieme al sangue. £ suoi occhi 
si voltarono di nuovo verso il quadrante 
del pendolo. Le lancette segnavano le undici 

La signora di Garennes godeva inter- 
namente dell’agitazione della sua damigella 
di compagnia. 

— Sono spaventata dalla poca sicurezza 
che offrono adesso i dintorni di Parigi, 
diss' ella, non più tardi dell'altro ieri, an- 
che qui, a Bry-sur-Marne, siamo stati mi- 
nacciati... 

Dicendo:ciò che precede, la. baronessa 
guardava fissa Genovella. 

— Minacciati ? ripetà costei con le lab- 
bra tremanti. 

— Sì, mia caral 

— E come? 

— Come dal banchiere di Nogent, un 
malfattore si è introdotto nel mio parco 
con scalata. 

E possibile, signora ? balbettò la gio- 
vano il eni corpo rabbrividiva souto le 
coperte, 


anche troppo possibile! - Teri 
mattina abbiamo trovato sul muro e sotto 
gli alberi le tracce di questo: miserabile... 
Auguriamoci caritatevolmente per lui che 
non ritornî, giacchè, se riviene, sarà rice- 
vuto bene... Le precauzioni necessarie sono 
siate prese... 

Genovelfa soffocava; - il cuore le bal. 
sava nel petto che pareva volesse spez: 
narsì. 

— Quali precauzioni? - balbettò ella 
con voce appena distinta, 

— Dio mio! le più semplici del mondo! 
Da ieri sera, Girolamo veglia nel parco, 
vicino. sl luogo dove il malfattore si è 
introdotto. Egli è armato di un buon fu- 
cile, e, dato il caso, ha ricevuto l'ordine 
di servirsene. 

Una nube passò davanti agli occhi della 
giovane, 

Le undici e mezzo sonayano al pendolo. 
Nello stesso tempo un colpo di fuoco e- 
cheggiò nella profondità del parco, in 
mezzo al silenzio della notte. Genoveffa s- 
mise un grido, volle sollevarsi, stesa le 
braccia avanti e ricadde sul letto priva 
di sensi. 

— Bravo! pensò la baronessa, era pro- 
prio questa sera che veniva, e certamente 
Girolamo non asrà fallito il colpo! 

Benza oveuparsi affatto di Ganoveffa ave- 


nuta; ella discese al pian terreno, aprì la 
porta del padiglione, si slanciò nel. parco 
e sî diresse verso il luogo dove sapeva 
che Girolamo stava in sentinella. 


da 

Raoul di Challins, per non essere co- 
stretto come la volta precedente a ritor- 
nare a piedi a Parigi, era andato a No- 
gent-sur-Marne verso le sette di sera. 

Aveva pranzato in una trattoris nella 
quale c'era pure un albergo e aveva chie. 
sto una camera da letto ayyertendo che 
sarebbe rientrato assai tardi. 

Alle dieci della sera lasciò la trattoria 
@ si diresse verso le rive della Marna. Era 
troppo presto per pensare a scavalcare il 
muro di cinta. 

Malgrado l'ora già inoltrata della se- 
rata parecchie persone passavano e ripas- 
SAVADO. 

Si sentivano canti, mormorii d'immamo- 
rati, baci, scoppi di risa. Qua e là nel- 
l'ombra lo splendore del fuoco di un si- 
gara. 

Bisognava aspettare, 

Il giovane scelse ur luogo solitario, si 
sedette su di una zolla e. si mise a fumare 
per pasenre il tempo. 

In questo momento preciso il giardiniere 
Girolamo lasciava il avo alloggio, col fu- 
cile in ispalla, e sì dirigova vernoil punto 


del parco dove il giorno innanzi aveva 
montato la guardia ai piedi del muro che 
il visitatore notturno doveva scavalcare. 

«Il cielo era nuvoloso. Iu certi istanti, la 
Iuna-proiettava un raggio argentino sullo 
spigolo del muro. 

Rannicchiato dietro un gruppo di arbu 
sti e col fucile tra le mani bello e at 
mato, Girolamo spiava con una coscienza 
ammirabile, 

Intese sonare le dieci e 
undici. 

Passarono ancora alcuni minuti. Il giar- 
diniere, mentre guardava lo spigolo del 
muro, tendeva l'orecchio aî minimi ru- 
mori. 

Repentinamente, intere un passo risonare 
dietro îl muro. 

Colui che camminava si fermò, Alcuni 
sassi rotolarono. 

— Viena! pensò Girolamo. Ecco il mo- 
mento di guadagnare la gratificazione pro- 
messa | 

E prese di mira. Per dire la verità in- 
tera, dobbiamo inngere che una certa 
emozione faceva battere il cuore del buon 
uomo. 

Tutta nn tratto, vide un ombra, avente 
una forma umana, comparire è deltznezi 


sullo spigolo del muro. 
PR) (Continua) 


mezzo, poi le 


2 


Ti PICCOLO 


deciso di servire gli interessi dell'esercito, 
ma senza preconcette ostilità contro la re- 
visione: però dopo avere studiato l’incar- 
tamiento segreto si convinse in modo .in- 
crollabile della colpa dell'ex capitano. 
Sempra secondo l' ,Intransigeaut* egli 
1 avrebbe soggiunto che il ,dossier* segreto 
è gravissimo e schiacciante; ma non si può 
rivelare senza pericolo per la sicurezza e- 
aterna della Francis. Avrebbe anche spie- 
gato alla Corte le cause che lo indussero 
® dimettersi, per restituire così alla Fran- 
cia la libertà di giudicare. 
I sGaulois* ripeta la stessa versione, 
aggiungendo che ln Corte si trova adesso 
nell'alternativa o di credere sulla. parola 


a Chanoine, o di esigere la comunicazione 


del pericolosissimo ,dossier*. 
L’affare Picquart. PARIGI 16 (N). 


Sì assicura che la relazione compilata dal 
capitano Tavernier sull’istruttoria contro 
Picquart è molto voluminosa. Picquart a- 
er filo e per segno tutte 


vrebbe esposto 
le circostanze che fecero nascere in lui il 
convincimento dell'innocenza di Dreyfus ed 
il sospetto del tradimento di Esterhazy. 
La relazione è già stata comunicata al 
generale Zurlinden, il quale la esaminerà, 
riservandosi di pronunciare una decisione 
il più presto possibile. E" però certo che 
questa decisione egli non la potrà emet- 
tere fra due o tre giorni, come sì diceva. 


Il ,Rappel* narra che a stento Piequart 
ottenne dal capitano Tavernier comunica» 
zione delle fotografie del petit bleu“, che 
aveva fatte egli stesso quando quel tele- 
gramma pervenne all'ufficio informazioni. 
Ottenutele, le confrontò con le fotografie 
posteriori ed apparve evidente che la ra- 
schiatura, su cui si basava l'accusa di 
falso, era posteriore. Onde l'accusa di 
falso dovette venir abbandonata. 


Le cause del suicidio di Henry. 
PARIGI 16 (N). Da persone bene infor 
mate si fa il seguente racconto della morte 
di Henry. Il tenente colonnello falsario si 
sarebbe realmente ucciso e non sarebbe 
stato vittima di un assassinio come taluno 
sospettò. Si dice che nella sua cella presso 
alla pozza di sangue in cui sì rinvenne il 
suo cadavere siasi trovato un numero del- 
l',Eclair® dello stesso giorno. Sarebbe 
stato strano già di per sè il fatto che 
Henry ricevesse dei giornali in carcere ; 
ma tanto più strano appare il fatto che 
presso di lui si trovasse precisamente il 
giornale ch'è l'organo principale del mi- 

nistero della guerra. Come è.noto quel nu- 

mero dell’, Eclair® conteneva la confes- 
sione di Henry d’aver falsificato la famosa 
lettera letta da Cavaignao, in allora mini- 
stro della guerra, dalla tribuna della Ca- 
. mera francese. L’articolo, attaccava inoltre 

Henry in modo violentissimo, chiamava la 

sua falsificazione una delle azioni più abo- 

minevolî e lo diceva indegno di ‘portare 
la divisa. Sembra che sotto. 1’ impressione 

di quell'articolo Henry abbia deciso di 

uccidersi. Questa circostanza dimostrerebbe 

essere infondata la voce che Henry sia 
stato assassinato per impedire che facesse 

rivelazioni compromettenti sul conto di 

personaggi altolocati. 


Un’ interpellanza alla Camera 
francese sulla custodia del se- 
greti militari. PARIGI 16 (N). Sicco- 
me il presidente di gabinetto Dupuy ha 
dichiarato di non accettare l'interpellanza 
del deputato antisemita Lazy sulla deci- 
gione “delta Corte di cassazione, questi s'è 
risolto a. modificare la sua interpellanza e 
di darle la seguente forma: Che misure 
ha l'intenzione di prendere il governo per 
impedire la. pubblicazione di ‘segreti che 
riflettono la difesa nazionale?« Lazy ha 
l'intenzione d'indurre anche l' ex-ministro 
della guerra Cavaignac ad appoggiare la 
sua interpellanza. 

Un altro radiato dalla Legion 
d'onore. PARIGI 16 (N). Il redattore 
del ,l'empe* Pressens6 è stato radiato 
dalle liste della Legion d'onore. Pressensé, 
som'è noto, ha preso nell'ultimo tempo 
attivissima parte all'agitazione in favore 
di Dreyfus ed era sempre in relazione con 
Piequart. Quando il consiglio della Le- 
gion d'onore radiò Zola dalle proprie liste 
Pressensé dichiarò di rinunciare anch'egli 
alla rosetta della Legione. L’ associazione 
dei diritti dell'uomo ha offerto in onore 
di Pressensé un banchetto. 

A Candia. LA CANFA 16 (N). Un 
battaglione italiano è partito, accompa- 
guato con le più calde manifestazioni di 
gratitudine dei cristiani fino a Suda. 

PARIGI 16 (B). La ,Havas“ ha dalla 
Canea: I notabili cristiani e mussulmani 
della provincia di Sitia tennero un’adu- 
rianza în cui manifestarono sincero spirito 
conciliativo. La maggior parte dei mussal- 
mani fa ritorno ai villaggi natii. 

N principe Giorgio in viaggio. 
BRINDISI 16 (N). Alle ore 19, prov 
niente da Trieste, a bordo del , Bohemia* 
è giunto il principe Giorgio di Grecia. 
imbarcò subito a bordo dello ,Sfacteria®, 
proseguendo per Patrasso. 

Per la pace ispano-americana. 
Un memoriale spagnuolo. PARIGI 
16 (B). Una nota dell'agenzia ,Havas* 
dice che la commissione per la pace ispa- 
no-americana tenne oggi una seduta du- 
rata tre quarti d'ora. I, commissari spa- 
gnuoli presentarono un memoriale; nei 
due primi capoversi è mantenuto in ter- 
mini risoluti ed in tutta la sus estensione 
il postulato della Spagna relativo al di- 
ritto di sovranità sulle ppine. Nel 
terzo capoverso sì precisa il significato che 
le due parti stipulanti attribuiscono all’ar- 
ticolo IÎL del protocollo di pace. 

Il memoriale chiude col dire che la 
commissione spagnuola, per conto suo, non 
è contraria acchè l'interpretazione data da 
essa all'articolo INI del protocollo di pace 


venga sottoposta all'ssame d' un Lribunale 


arbitramentale da costituirsi in base a re- 
ciproco accordo. 

I commissari spagnuoli lessero nella se- 
duta soltanto quesi' ultima parte del me- 
moriale. I commiszarì americani dichiara- 
rono che si riservano di consultarsi sulla 
proposta spagnuola. La prossima seduta 
venne indetta per sabato. 

Un accordo anglo-americano, - 
LONDRA 16 (N). Le misure che gli Stati 
Uniti prendono per allestire la squadra 
destinata per le acque europee vengono 
riguardate come una prova che fra l'In- 
ghilterra e l'America esiate realmente un 
accordo. I preparativi americani per modo 
di dire servono d'illustrazione al passo del 
discorso di lord Salisbury, nel quale que- 
sti accennò all'eventualità' della. coopera- 
zione o dell'intervento dell'America in 
questioni che interessano l'Europa. L'opi- 
nione pubblica che si occupa ora _intensa- 
mente di questioni «ell’alta politica, e- 
sclude la possibilità di imminenti compli- 
cazioni. 

Nell’Estremo Oriente, LONDRA 
16 (B). L'agenzia ,Reuter* ha da Tsin- 
tan in data di ieri: La corvetta a. wu 
sFrundsberg® è partita stamane per Shan- 
gai. - Il principe Enrico di Prussia è par 
tito con le navi da guerra , Deutschland, 
sGefion' e Kaiserin Augusta“. 

Una nave russa nell’ Atlantico. 
PIETROBURGO 16 (B). Secondo il ,No- 
vosti* l'incrociatore russo. Duca di E- 
dimburgo* abbandonerà la ‘squadra del- 
l'ammiraglio Skrydloff che si trova nelle 
acque di Creta ed intrapprenderà un visg- 
gio a scopo. d'esercitaziono. nell'Atlantico. 

Compiotti ed arresti smentiîi 
COSTANTINOPOLI 16 (B). Nei circoli 
compelenti si designano come.inyentate di 
anna pianta le iniormazioni dei giornali 
parigini, secondo le quali si sarebbero sea- 
perti dei complotti e si sarebbero. operati 
degli arresti E del pari infondata si di- 
chiara la notizia secondo la quale quattro 
funzionari del ministero della giustizia sa- 
rebbero fuggiti, portando con sè documenti 
di stato sommamente compromettenti. 

Contro un giornale russo, PIE- 
TROBDRGO 16 (B). Il ministro dell’ in- 
terno in base alla legge sulla stampa, 
proibì Ja vendita del ,Novoje Vremja* a 
numeri singoli. 

Banfiy cittadino onorario di Bu- 
dapest. BUDAPEST 16 (8). (Informa- 
zione del ,Corr. Bur.* ungherese) Nell’ o- 
dierna seduta plenaria. del Consiglio co- 
munale il ministro-presidente barone De- 
siderio de Banffy venne proclamato a 
grande maggioranza di voti cittadino ono- 
rario. 

Manovre militari nel Giappone. 
YOKOHAMA 16 (B). (Informazioni del- 
l'agenzia yReuter®), Oggi sono incomin- 
ciate, coll’ intervento dell'imperatore, le 
grandi manoyre presso Kobe, L'imperatore 
conferì decorazioni a molti addetti militari 
esteri. 

Sentenza confermata, SOFIA 16 
(B). La Corte di ‘cassazione confermò la 
sentenza del tribunale d’ appello nel pro- 
cesso Komaroff contro il ‘gerente respon 
sabile del giornale radoslavovista Nasa 
Prava* 

ll giuramento del borgomastro 
di Graz. GRAZ 16 (N). Oggi il rieletto 
borgomastro dott. Graf prestò il giura- 
mento a mani del luogotenente marchese 
Bacquehem: Questi tenne un discorso in 
cui esortò il Consiglio Comunale a colti. 
vare i sentimenti dinastici. Il ‘dott. Graf 
nella 8ua risposta passò in rassegna tutti 
gli avvenimenti verificatisi dall'epoca della 
sua prima elezione nel 1877 in poi © 
chiuse dichiarando che il neoeletto Consi- 
glio comunale sarà osnora memore del 
roprio dovere, ma d' altro ‘canto non si 
lascerà privare dei diritti della libera e- 
spressione della ana opinione. 

La seduta sî chiuse con una Imanifesta. 
zione di lutto per la morte dell’ impera- 
tri 

fuogoténente conte Goèss in 
viaggio. ROVIGNO 16 (B), Il luogote- 
nente conte Gods è giunto qui alle 11 e 
mezzo ant. accompagnato dal direttore di 
finanza consigliere aulico cav. Zimmermann; 
fece parecchie visite e dopo una sosta di 
tre ore proseguì per Lussinpiccolo. 

LUSSINPICCOLO 16 (B). Il luogote- 
nente conte Goèss è arrivato qui alle 7 e 
un quarto di sera. 

I disordini all’ Università di 
Vienna. VIENNA 16 (N). Il rettore 
dell'Università ha proibito agli studenti 
ebraico-nazionali di portare il berretto az- 
zurro, distintivo della loro associazione: 

ll viaggio degli imperiali di Ger- 
mania. MADRID 16 (B) Il governo 
venne informato che la coppia imperiale 

ermanica arriverà venerdì a Machon, sa- 
baia a Cartagena e domenica a Cadice; 
gli imperiali conserveranno il più stretto 
incognito, quindi non yerranno fatti loro 
ricevimenti ufficiali. L’ambasciatore tede- 
sco a Madrid ‘attenderà gli imperiali a 
Cartagena. 

LONDRA 16 (B) Il ,Times* ha da 
Malta: L'imperatore Guglielmo non è sceso 
a terra; riceette a bordo dell’. Hohen- 
zollern* la visita degli ammiragli e dei 
capitani delle navi da guerra: inglesi. 

CAIRO 16 (B) Passando per Rovi, 
l'imperatore Guglielmo inviò al kedivè un 
telegramma in cui esprime il suo rinore- 
scimento di non aver potuto visitare l’E- 
igtto, e ringrazia dei preparativi che si 
erano già fatti per il suo ricevimento, 

il padre Michele alta Gonsulta, 
ROMA 16 (N), {1 padre Michele da Car- 
bonara si reed oggi alla Consulta a con- 
ferire con Malvano. 

La conferenza antianarchica. 
ROMA 16 (N). Dalle comunicazioni uffi- 
ciose ricevatesi dall' Inghilterra non vi è 
onnai luogo a dubitare che il gabinetto di 


Londra non aderirà all’ estradizione degli 
avarchici, temendo che i paesi continen- 
tali si possano servire di lale misura per 
sfogare vendette contro semplici avversari 

politici. 

_ROMA 16 (N). L’,Italie* dice chei ga- 
binetti si posero. d'accordo per non am- 
mettere alla conferenza antisnarchica alcun 
funzionario di polizia. 

La Grecia nominò a suoi rappresentanti 
nella conferenza antianarchica il suo mi- 
nistro a Roma Conduriotia è Giorgio Streit, 
professore internazionale ad Atene. 

Per un’espulsione. ROMA 16 (N). 
Bissolati presentò oggi una interrogazione 
alla presidenza della Camera sull’espul- 
sione da Milano del corrispondente  del- 
l',Avanti*, Walter Mocchi, 

Rudini al Lago Maggiore. RU- 
MA 16 (N). Rudinì partirà domani sera 
per il Lago Maygiore, ove si ‘reca per 
trovare la figliola che è sofferente. La sua 
assenza sarà di corta durata, 

li probiema finanziario in italia. 
ROMA 16 (N). Il fascicolo della , Nuova 
Autologia*, che uscirà domani, conterrà un 
articolo sul problema finanziario in Italia, 
tolto da un volume di impiinente pubbli- 
cazione. E' nua stringente dimostrazione 
comparativa fra il nostro e i bilanci degli 
altri principali paesi d'Europa, dell'eccesso 
delle imposte, dell'aumento del delito pu- 
blico e delle crescenti spese militari. 

Il Museo industriaie italiano. 
TORINO 16 (N). Oggi furono solenne 
mente inaugurati i corsi del Museo indu- 
striale italiano, con l'intervento delle au- 
torità civili e militari. Il presidente Frola 
pronuneiò un applaudito REESTE 

Il processo Favlila. BOLOGNA 
16 (N). Nella seduta pomeridiana furono 
uditi altri testi insignificanti. 

H senatore Porro caduto in de- 
liquio. ROMA 16 (N). Oggi il senatore 
Porro, mentre si trovava al ministero del- 
l'istruzione, nella camera del direttore ge- 
nerale delle Belle Arti, fu assalito da 
malore improvviso. Accorse prontamente 
l'on. Baccelli, che riuscì a richiamarlo iu 
sensi. Il senatore Porro qualche tempo fa 
fu gravemente malato. Dal ministero ven- 
ne accompagnato a casa sua in carrozza. 

Terremoto in Sicilia. CATANIA 
16 (N). Oggi alle ore 1445, in Bianca- 
villa fu avvertita una scossa di terremoto 
sussultorio. 

Alluvioni in Sardegna, CAGLIA- 
RI 16 (N). Notizie dall’ interno dell'isola 
recano che ovunque le inondazioni sono 
considerevoli. Le campagne sono danneg- 
giate. Parecchie case sono crollate. 

Particolari d’un disastro fer- 
roviario. TORONTO (Canadà) 16 (B). 
Si è constatato che. nello scontro ferro- 
viario di Murray-Hill sono rimaste morte 
12 persone, ferite 14; di queste, quattro 
gravemente. Fra ì morti vi sono i compo- 
nenti d'una famiglia tedesca. 

Falsi monetari, VIENNA 16 (B). 
Dopo lunghe e minuzivse indagini la poli 
zia è riuscita a stabilire che un. tal Giovanni 
Roka, arrestato il 13 maggio anno corr. 
perchè sospetto d'aver falsificato cedole 
della Banca d'Inghilterra da 10 lire ster- 
line, era stato sotto il nome di Nicolò 
Basgan, condannato l’anno scorso in Ru- 
menia pure per aver falsificato cedole di 
Banca da 10 lire sterline e da 20 franchi. 

Una donna, di nome Elena Copacran, 
complice del falsario, è stata consegnata 
ieri al tribunale: 

Lo sconto alla Borsa di Pietro- 
burgo. PIETROBURGO 16 (B). Lo 
sconto di Borsa venne fissato al 5 */,-7 per 
cento, 

Estrazioni. VIENNA 16 (B). Boden 
Credit I emissione, 1880, 3%: 8. 1837 N. 
85 vince f. 45.000, S. 3194 N. 92 vince 
f. 2000, S. 1080 N, 87 e S. 2444 N. 19 

incono ciascuno 1000 fiorini. 


LE DEVASTAZIONI 


A DUINO. 
Dibattimento In confronto di Federico Ples 
podestà di Duino e consorti. 
(Continuazione ; vedi Piccolo della sera“ 
di ieri); 

Udienza pomeridiana. 

Vengono ripresi i costitutt degli accu- 
sati. 

Giuseppe Tupins, nega di essere entrato 
nell'edificio della yLega* Dice: Io sono 
di Manchinie. Venne Agostino. Tercion € 
mi disse che anch’ io doveva andare a 
Duino, perchè i duinati avevano bisogno di 
aiuti. Poichè altri del mio paese andavano 
mi unii alla compagnia soltanto per curio: 
sità. Giunto dinanzi alla scuola della, Lega* 
stetti a vedere, ma nulla feci di male. 

Pres. Eppure Giuseppe Teraîon: sostiene 
di avervi veduto dar colpi di piccone alle 
porte e alle colonne. 

Acc, Non è vero; Il Tercion diede colpi 
di piccone; non io. 

Pres. Avete riconosaiuto qualcuno ? 

Acc, Vidi Giuseppe Furlan entrare nel- 
l’edificio e Giuseppe Sirza entrare ‘munito 
di una candela e di ua piccone: 

Pres. E voi, così, non nvete fatto nulla? 

Acc. Io soltanto gridava .zivio* e ab. 
basso la ,Lega.* 

Carlo Gabroves. Ammette di essere stato 
dinanzi la acuola della, Lega*, ma sostiene 
di non aver commesso alcun danno. Avevo 
udito - dice - che alcuni miei compaesani 
andavano a Duino e mi associsi a loro per 
curiosità, Non nyevo alcuna cattiva inten- 
zione. 

Pres. Durante la marcia, non foste no- 
minato capitano? Vi si designa come uno 
dei caporioni. 


‘Acc. E' vero | Siccome la compagnia vo- 


gendarme che vi arrestò. 


gono di essere stati invitati 


1 Nasa di essere entrato nell'edificio e di- 


della scuola della Lega Nazionale! |: 


leva marciare come i militari, così mi no- 


minarono capitano e io comandai la mar- 
cia. Giunto a Duino, però, mi dimisi dalla 
carica, 

Pres. Giuseppe Sirza sostiene che du- 
rante i tumulti eravate uno deî capitani @ 
woi stesso lo avete confessato davanti al 


Acc. Io non so di aver fatto questa con- 
fessione. 


Agostino Tercion nega di avere eccitato 
alcuni villici di Manchinie a scendere a 
Duino per abbattere la casa della , Lega: 

Pres. Sono ‘parecchi i testi che” sosten- 
da voi a re- 
cars @ Duino, 

Acc. Questo sì. Invitai alcuni villici di 
Manchinie a recarsi a Duino, ma senza 
dir loro per qual motivo. To stesso non 
sapeva perchè. Lo Zbogar m° incaricò di 
laudar a. raccogliere della gente per Insera 
o în lo feci, Del.zesto: io non mi ingerii 
affatto nelle devastazioni, Quando venivano, 
gittate le pietre contro la casa della , Lega,“ 
mi trovavo a circa, 100 passi dalla stessa. 
Vidi Giuseppe Sirza entrare nell'edificio e 
Francesco Furlan mi confessì di aver bat- 
tuto le colonne con una mazzuola di ferro. 

Pres. E come ayete fatto a vedere il 
Sirza entrare nell’ edificio, se ne restavate 
tanto lontano? 

Ace. Come?! Più tardi mi avvicinai un 
poco. 

Giuseppe Dercion depone: Fui sul luogo 
del fatto ma non commisi alcuna violenza. 
Mentre venivano gittate le pietre, stavo 
vicino. la casa Ples. Vidi il podestà, sulla 
sua porta battere le mani e gridare ,Zivio* 
nabbasso la Lega. 

Pres. Lo avete veduto prima a dopo: che 
il suo servo era entrato nell’ edificio della 
vLega* ? 

Acc. Dopo, e prima. 

Anche le figlie del Plea gridavano 

ola Leg: 
so, insieme.al padre, Allora | 
quando il podestà gridò, în principio, 
sAbbasso la Lega* subito cominciò la sas- 
sgiuola contro l’edifizio. 

s. Avete veduto qualche altro, nel 
tumulto? 

Ace. Vidi sul tetto dell; casa il fami. 
glio del Ples e Giovauni Leghissa. 

Pros. Il Lupinz dichiara di avervi ve- 
duto guaslare una porta con un piccone. 

Acc. Questo non è vero. 

Lorenzo Zivite nega di aver preso parte 
aî danneggiamenti in questione. Dice: — 
Non mi sarei neppure recato sul Inogo se 
Antonio Leghissa non mi avesse detto che 
bisognava andare con_gli altri. Mi per- 
sunse, dicendomi: ©hi non viene non è 
un vero sloveno. Durante il tumulto, stava 
| vicino alla. porta del_Ples. Nulla vidi, 
| perchè faceva buio. Udii che sì gridava 
da tutte Je parti: “Abbasso la Lega“, ma 
mon conobbi alcuno. 


Pres. Giovanni Furlan dichiara di a- 
vervi veduto. portare nel mezzo della 
strada.una inferriata, svelta da una delle 
finestre e Giuseppe Scabar dice di avervi 
|xeduto entrare nell'edificio con una can: 
dela e un piccone e battere la base di 
una colonna. 

Acc. Entrambi lrauno sostenuto il falso. 

Messo a confronto, egli resta fermo 
nelle negative, ma i suoi accusatori persi- 
stono altrettaoto nell'incolparlo. 

Riguardo all’accusa di aver preso parte 
alle violenze commessa nella case di Giu- 
seppe Iuch, si dichiara del tutto inno» 
cente. Assistette alla scena ma rimase 
circa 30 passi distante dalla cava e non 
alzîà nemmeno un dito. Sarebbe andato 
al lavoro se Giuseppe Seabar non gli a- 
vesse detto, in atto minaccioso: — Dun- 
que tu solo vuoi lavorare?! 

Giuseppe Scabar. Ammette di aver col- 
pito due volte, con una mazzuola di legno, 
una delle due colonne della casa della 
Lega. Pbbe la mazzuola da im ragazzo. | 
chisra che, terminato il tumulto, uno sco- 
nosciuto pagò da bere, nell’osteria Ples, 
anto a lui quanto agli altri. Aggiunge: 
Vidi alcune ragazze sulla porta della casa 
del podestà; non so se fossero le figlie 
di questo. Gridavano: ‘Abbasso la Lega! 
Giù la campana“, Aleni astanti, però, mi 
dissero che quelle giovani erano le figlie 
del podestà. 

Pres. Adamo De Simon sostiene che voi 
siete uno di quelli che lo percossero men- 
tre giaceva a terra ferito. 

Acc. Jo non entrai nella cava Such. 
Vidi il De Simon.insanguinato, ma non lo 
toccai. 

Pres. E' stato provveduto per. la com- 
parsa del De Simon. Udremo il suo de- 
posto: Avete riconosciuto qualcuno di cn- 
loro che devastarono la casa della Lega? 

Acc. Riconobbi lo Ziviz, ch'entrò nell’e- 
dificio con una candela. 

Pr. Da chi furono distribuite le can. 
dele? 4 

Acc. Intesi che uscirono. dalla bottega 
del Ples, e che'questi le aveva date spon- 
taneamente. Di mia scienza, nulla so su 
questo riguardo, 

Federico Ples - podestà di Duino - si 
dichiara del tutto innocente. Parla anche 
lui in sloveno. - Il suo costituto è il più 
interessante. Dice: Sono podestà di Duino 
da 11 anni. Alla notizia dell'assassinio del- 
l'imperatrice, la popolazione di Duino si 
comportò molto bene. Furono esposti drappi 
di lutto, ma tutto era tranquillo. 

Pr. Non ebbe sentore che qualchecosa 
stava per accadere a Duino? 

Acc. Affatto! Udii che a Nabresina e- 
rano avvenuti dei disordini, ma niente 
altro. Alle 7 e mezzo del giorno in pa- 
rola, mentre mi trovava in una stanza al 
pianterreno dellà min casa, udii rumore 


come di molte persone che passassero. Mi 
affacciai alla finestra e vidi una quantità 
di villici, che passavano davanti alla. mia 


casa, a due a due. Mai sospettando quello 
che stava per succ mi ritirai dalla 
finestra. Poco dopo udii queste a 
Zuch, alt! e immediatamente com 
sassainola contro la casa della Lega. 
nello stesso tempo, rumore di | 
infrante. Uscii dalla stanza e, attraversato 
il portico, entrai in una stanza di + 
petto, dov'erano alcuni sacerdoti che quel 
giorno efano mieî ospiti. Tutti intimo 
mi chiesero sé potexano ritenersi sicuri in 
casa min. Risposi loro di sì, ma, ner pru- 
denza, dissi ch'era meglio salire al primo 
piano e ci recammo tutti insietto nella 
sala. Io mi afficcini solo un momento alla 
porta di casa, per chiamare le 
gazze ch'erano davanti la-soglia 
vidi molto. peramie che, gridando 
basso la Lega! - gittavano pietre contro 
l’edificio che ai trova prop 
petto la casa mia: Bravi t: 
loro - fate una bella azioni i 
derne conto l:- quindi rientrni e nor 
mossi fin che tutto non fu terminato. Que- 
sto è quello chie ho fatto îo. 

Pr. Il vostro servo, Martino Bolts 
muove contro di voi delle serie accuse, 
Dice che voi ‘gli avete ordinato di dare 
ai tumultuanti degl’istrumenti per danneg- 
riare la casa della Lega, che avete distri- 

uito delle emidele perchè i devastatori-aj 
potessero vedere nell’interno dell’edlifi 
che gli avete ordinato «di abbattere la can 
pana e che. pu! lo avete rimproverato di 
von averlo fatto, dicendogli: Almeno po- 
tevi abbattera lex colonne: Dice inoltre che 
quando venivano commessi i danneggia 
menti voi, sulla porta della ‘vostra casa, 
battevate le mani, gridando: Abbasso ja 
Lega | - e che se voi non lo ‘aveste cocì- 
tato, egli non sì sarebbe mai reso colp 
vale dei fatti addebitatigli! Che a po- 

opporgli? 

e. Che tutto ‘quanto! egli asserisco è 
so. Io non gli ho neppur parlato qu 
sera. Il Boltar è stato sempre un’ cattivo 
servo \evanzi volevo licenziarlo. Sarebbe 

stato meglio se lo avessi fatto. 

Pres. Non gli avete parlato in quella 
sera? 

Acc. Prima del fatto, sì. Beveva con 
alcuni carradori, quando gli diedi alcani 
ordini riguardo la stalla. Dopo il fatto 
non l’ho più veduto, 

Pres. Ma perchè v'incolpa, allora? 

Acc; Lo: saprà lui. Forso egli pe 
che.io, essendo podestà, debba andare 
punito, e perciò accusa. mo per diminuire 
la propria responsabilità, 

Pres. Ma non è solo il Boltar che vi 
accusa. Vi accusano Giuseppe Tercion, il 
Sirza, Agostino Gabrovez dicendo di ayar- 
vi veduto battere le mani e udito gridare: 
Abbasso la Lega: 

Acc. E mi accusano falsnmente. 

Pres. Ma c'è di più. Pietro Binsiol e il 
Marcu intimoriti dalla venuta dei (u- 
multuanti in Daino, vi chiesero se cì fosse 
pericolo per essi. Voi rispondeste loro che 
potevano restare, che,quella gente era ve: 
nuta: per la: Lega, 

Acc. Questo non è vero.. Dissi ampli 
mente che non correvano alcun pericolo 
perchè il paese era tranquillo. 

Pres. 1 protocolli parlano chiaro. 

Il dott. Giorgio Piccoli, poichè per un 
buon tratto il presidente si dimentica di 
tradurre in italiano le proprie domande e 
le risposte dell'accusato; dice al magistrato: 
— La prego di.non dimenticarsi di me. 
E' stata tenuta adesso. una lunga or- 
sazione, di cui desidererei conosce: 
ticolari. 

Seguo il confronto del Ples col servo 
Boltar. Questi tiene ferme su tuta la li- 
nea le fatte incolpazioni. 

Acc. Ples. (al Boltar) Ma come puoi so- 
stenere tatte queste fandonie, disgraziato? 

Acc. Boltar. lo dico semplicemente il 
vero e lo ripeterei aicté 50 dovessero ta- 
gîlarmi a fette, Voi, padrone, mi avete 
ordinato di dare ai tumultuanti gli istru- 
menti, di andare ad aiutarli. Mi avete or- 
dinato,, poi, di abbattere la campana della 
scuola, e mi rimproveraste perchè nen lo 
avevo fatto. Mi avete detto: - Dovevî, al- 
meno, abbattere lo colonne. - Vi io 
stesso, con questi miei due gechi, che gra- 
zie a Dio sono, sani, distribuire le cau- 
dele. Infine, quando lutto fu termin i 
avete domandato dova avessi posto gli i 
strumenti e mi avete raccomandato dî ta- 
cere, Io tacqui in principio per paura di 
peri il posto, ma, poi, la coscienza mi 
comandò di parlare. 

Nel difendersi, 1’ accusato Ples. s' infer- 
vora (a: tal segno che, dimenticandosi di 
non sapere che lo sloveno, si mette 4 par- 
lare in italiano. Il publico si mette a ri- 
dere ed egli tosto si ravvede. Dice al 
Boltar: 

— Ma dove ti ho parlato io, quella sora, 
infelice ? 

Acc. Boltar. Quando fitrono consegnati 
istrumenti in cucina, quando divide 
candele, in bottega, quando mi ordina- 
ste di' abbattere la campana, presso la 
porta d'ingresso; e ‘allora anche vi vidi 
battere la mani e gridavate abbasso la 
Lega! - Quando mi raccomandaste di ta 
cere, nella stalla. Vedete che ho buona 
memoria. 

Aco. Ples. Tu sei un mentitore, Prova 
quello che dici e allora sarai oreduto. 

Acc. Boltar. Bard creduto egualmente, 
perchè i fatti parlano per me. 

Dif. Camber (al Boltar). Se il vostro pa- 
drone non yi avesse ‘ordinato di commel- 
tere il male, lo avreste voi commesso? 

Acc, Boltar. No, mai. Perchè io non ho 
mai fatto del male ad alcuno. 

Pres. Ditemi, Ples! Quando avete udito 
tutto quel frastuono sulla strada o avete 
compreso quello che avveniva, perchè no 
avete preso qualche disposizione? Come 
podestà, era vostro dovere d'impedire che 
succedesse quello che è accaduto, 


la 
In 


tre 


gl 
le 


Io sono podestà onorario ‘e non| 


pe sco un centesimo di compenso. Non 

dispongo della polizia locale 6 quindi non 
o prendere alcun provvedimento. 

D'altra perte, sono padre di famiglia e 

devo anche guardare la mia pelle. 

Pres, Dovete ammettere che il vostro 

contegno è stato molto strano. 

Publ. Min. Perchè, non soltanto non 
avete preso alcun provvedimento, ma siete 
rimasto del tutto impassibile. Anzi, men: 
tre fuori commettevano tulte le violenze 
che sapete, voi, coi vostri ospiti, stavate a 
bere tranquillamente. Questo sostengono 
alcuni testi. (E poî, infine, nella vostra 
cusa, si è banchettato. 

Acc. Nella mia casa non ci furono ban- 
chetti. Queste sono fantasie. 

P. M. E prima di mettervi a bere, a- 
vete eccitato la folla gridando abbasso la 
Lega. Non so se questo sia il modo ji 
cui deve contenersi un podestà in simili 
frangenti. 

Acc. To ripeto che tutto ciò non è vero. 

P. M. Non basta dirlo. Bisogna pro- 
varlo. Vi sono parecchi testi che vincol- 
co direttamente e yoi non sapete opporre 
loro che delle semplici negative, 

Con ciò si chiude il costituto dell’ accu- 
7 Zbogar, accusato di avere eccitato 
i<villici a prender d'assalto e. devastare 
la scnola della Lega, si mantiene negativo. 

Pres. L'accusato Agostino Tercion vi 
accuss direltamente di avergli dato l'in- 
carico di andare per i villaggi a raccoglier 
gente per recarsi a devastare la casa della 
Lega e non so perchè v'incolperebbe se 
ciò non fosse vero. 

Acc. Non so per Qual motivo egli m'in- 
colpi, So che quanto egli dice è falso. Alla 
sera assistetti ai fatti stando circa trenta 
passi distante dalla casa del podestà Ples. 
In quel mentre parlavo con alcune donne. 

Posto a confronto con Agostino Tercion, 
questi gli ripete con tutta franchezza la 
suaccennata incolpazione, 

Giuseppe Sira, nel confronto gli dice: 
Alla sora, tua moglie mi pregò che venissi 
a cercarti, perchè in tutto il pomeriggio 
non ti aveva veduto, 

Acc. Zbogar. Perchè a cercarmi 80 ero 
sempre là ? 

L' avy. dott. Padovan, levatosî, dice: - 
Questa mattina. qualche ‘cosa veniva tra- 
dotto in italiano. Adesso gli accusati par- 
lano, parlano e non si sa quello che di- 
cono, Dichiaro per la terza volta che di 
sloveno non comprendo un’ ace; domando, 
quindi, che le traduzioni vengano fatte re- 
golarmente, 

Il presidente risponde che fa quello che 
può, che traduce le cose più importanti. 

Dif. Padovan. Ma questi sono apprezza- 
menti che possono fare soltanto le parti. 

Ubiuso il breve incidente, continuano 
gl’ interrogatori. 

Maria Ple, figlia del podestà, ti dichiara 
innocente. Dice: - Ero sulla porta della 
Thoslra casa, durante il tumulto, ma non ho 
nè battuto le manî, nè gridato: - Abbasso 
la Lega, come mi si accusa. Non erano 
con me nè mia sorella, nè la maestra 
Boholz. 

Giovanna Ples sostiene anch’ ella di es- 
nere Innocente. E’ stata un momento sulla 
porla; ma non ha emesso alcun grido di 
approvazione o d’ incitamento. 

Laura Schole, maestra, fa le medesime 
dichiarazioni. 

Vengono messe a confronto con 1’ accu- 
sato Giovanni Pezzicher, il quale dichiara: 
Ho veduto, e sono certo di non sbagliare, 
le dne figlie del podestà sulla porta della 
loro casa. Battevano le mani e gridavano: 
Zivio] e - Abbasso la Lega! - Ho veduto 
anche la maestra ma non posso dire she 
viîa abbia gridato. 

Antonio Gruden, accusato di aver detto 
«alla teste Teresa Dusatti: E' partito il 
Negriui, fattore del castello di Duino? Se 
non è partito, che se ne. vada subito, al- 
trimenti questa ‘sera lo fracasseremo! - 
nega recisamente. 

Antonio Tercion, accusato dello stesso 
fatto, si dichiara innocente e sostiene che 
nel giorno indicato fu sempre a casa sua, 

Questo è l’ultimo accusato. Terminato il 
suo costituto - sono le 7 della sera - il pre- 
sidente procede alla 

Escussione dei testi. 

seppe Leghissa di Matteo depone di 
aver assistito alle violenze commesse nella 
cava di Giuseppe Iuch, ne, descrive l’effe- 
ratezza e dichiara di aver veduto in detta 
cava l' accusato Ziviz che geltava pietre e 
con gli altri inseguiva il vecchio Adamo 
De Simon. 

Acc. Zivis. Non è vero! Ti sarà sem- 
brato di vedermi. 

Teste. No, no! Ti ho riconosciuto molto 
bene. Gittavi pietre anche contro il ma- 
gazzino, dove erano rinchiusi alcuni operai 
italiani. 

Giuseppe Juch espone i fatti avvenuti 
come nel precedente dibattimento, rile- 
vando come la turba degli assalitori si sia 
slanciata contro Adamo De Simon e.come 
lo stesso, se egli non fosse intervenuto, sa- 
rebbe stato ucciso a colpi di bastone. Di- 
chiara di avere riconosciuto fra i tumul- 

anti gli accusati Scabar e Antonio Ter- 
cion, i quali erano fra quelli che percuo- 
tevano con randelli il povero De Simon 
dopo ch'era caduto a terra ferito. 

SS Scabar è il Tercion si mantengono ne- 

vi; il secondo domanda che vengano 
introdotti i suoi genitori, i quali potranno 
attestare ch'egli, nel giorno dei fatti in 
quistione, non si è mosso da casa. 

La Corte accondiscende salla sua do- 
manda. 

Giuseppe Tercion, padre dell’ accusato, 
abbraccia il beneficio di legge e non de- 
pone. 

Luigia Tercion. madre dell'accusato, ri- 
fiuta il beneficio @ dichiara, però, di non 


sapere se suo figlio, nel giorno indicato 
fosse in casa o no, - I due testi vengono 
licenziati. 

Hans Wildi, proprietario della cava ro- 
mana, ripete per filo e per segno la nar- 
rativa delle devastazioni, fatta nel dibatti- 
mento anteriore, dichiarando di non aver 
riconosciuto alcuno dei tumultuanti, Il 
danno da lui sofferto ammonta conìplessi- 
vamente a 1980 fiorini. 

Luigi Ples, tiene una cantina presso la 
cava Iuch. Fu testimonio delle violenze 
commesse dai villici nella stessa e dei 
maltrattamenti sofferti da Adamo de Simon, 
Dice di avere riconosciuto fra gli assali- 
tori Giuseppe Scabar, il quale anche entrò 
nella cava del Iuch e fu con gli altri ad- 
dosso al De Simon. 

Giuseppe Metlicovez, è fabbro, alle di. 
pendenze del siznor Wildi. Descrive le 
deyastazioni della cava romana e |’ inse- 
guimento del Banchi, che dovette nascon- 
dersi nello scaldatoio della macchina e fu 
salvo per miracolo. 

Pres. Voi avevate dichiarato di aver 
veduto fra la turba Agostino Gabrovez, 
odiaruo accusato. Lo riconoscete ? 

Test. Conosco l'accusato, ma non è que- 
gli di cui intendeva parlare. L'ho indicato 
per isbaglio. Ho veduto nella cava, invece; 
Agostino Zoglia. Sono figli di una stessa 
madre. Da qui l'errore d' indicazione. 

Giovanni Arson, depone: Durante la 
devastazione della scuola della Lega", 
stavo presso la porta del podestà. C* era 
una grande confusione nella strada, Da 
tutte le parti si gridava: Abbasso la 
Lega !* e venivano lanciate pietre; Io, però, 
non vidi alcuno, non conobbi alcuno. 

Pres, Non avete veduto le figlie del Ples 
battere. le mani e gridare ,Abbasso la 
Lega“? 

Test. No! Fra me e la porta c' era un 
carro di fieno, e per questo non potevo 
vedere le signorine, 

Pr. Questa è nuova! al giudice di Mon- 
falcone avete dichiarato di aver veduto le 
signorine Ples battere lo mani e che gri- 
davano abbasso la Lega. Come spiegate 
questa vostra contraddizione ? 

Test. Non so !Il giudice di Monfalcone... 

Pr. Il giudice di Monfalcone ha seritto 
quello che. voi gli avete comuniento. 

Il P. M., essendo patente che il teste o 
non diceva la verità al dibattimento o non 
l'aveva detta dinanzi al giudice, dichiara 
di riservarsi contro di lui la procedura 
per truffa e domanda che sià condotto di- 
nanzi al giudice istruttore. 

Il presidente, in forza del suo potere 
discrezionale, decreta l'arresto dell’ Ar- 
zon, che viene tradotto alle carceri di via 
Tigor. 

Da ultimo viene ancora escusso il teste 
Carlo Banchi, che si riporta al deposto 
fatto nel precedente dibattimento, dichia- 
rando di non ayer riconosciuto alcuno dei 
suoi persecutori, e quindi, essendo le 9, e 
un quarto della sera, il dibattimento viene 
sospeso. Lo si riprenderà stamane alle 9. 
Continueranno gli esami testimoniali. 


E FATTI VARI 

Club parlamentare italiano. 
Il segretario del Club parlamentare ita- 
liano a Vienna, on. Panizza, ci comunica, 
quanto segue, a completamento della no: 
tizia già da noi date, circa i deputati ita- 
liani, che furono eletti nelle yarie Com- 
missioni di quel Parlamento : 

Furono eletti del Club italiano a far 
parte delle Commissioni: sino ad ora'elette 
i seguenti signori : 

Commissione del bilancio; bar. 
dott. Guido D'Angeli. 

Commissione. per il concordato coll'Un- 
gheria: bar. Malfatti, cav. Basevi. 

Commissione per le terrovie: dott. D'An- 
geli, bar. Giani. 

Commissione contro l’epizoozia: 
Ciani, Leop. Mauroner. 

Commissione economica : cav. dott. Cam- 
bon, dott. Panizza. 

Commissione industriale: Ing. A. Le- 
nassi, don Bazzanella. 

I nostri studenti perla Lega 
Nazionale, Da Vienna ci è stato tra- 
smesso il cospicuo importo di cor. 416, 
raccolto fra gli studenti delle provincie 
italiane, a quell'Università, durante la tra- 
dizionale festa delle matricole; a favore 
del gruppo triestino della Lega Nazio- 
nale“. 

La revisione del tracciato 
dei tram elettrici. Nei giorni 24, 
25, 26 e 28 corr. avrà luogo la revisione 
della traccia ed in difetto di impedimenti 
la perambulazione politica delle progettate 
ferroyie elettriche stradali della Società 
triestina Tramway. 

La commissione diretta dal consigliere 
di luogotenenza cav. Federico de Schwarz 
si radunerà il 24 corr. alle 9 ant. presso 
il caffè Bpecchî e nella stessa giornata per- 
correrà la linea dal Tergesteo a Servola, 
11.25 corr, la commissione si radunerà al- 
l’ora e nel luogo sopraindicati @ percor- 
rerà la linea Tergesteo Barcola ed even- 
tualmente la linea piazza Caserma-Roiano, 
Il 28 la commissione si radunerà alle 9. 
ant. presso il caffè alla Stazione e percor- 
rerà n linen piazza Caserma-Roiano, qua- 
lora non fosse stata già pertrattata nella 
giornata antecedente, e la linea piazza Sta- 
zione-Boschetto. Il 28 corr. verranno per- 
corse le linee Barriera vecchia e via Tor- 
rente-via Sette Fontane, radunandosi la 
commissione alle 9 ant. presso il caffè ai 
Volti di Ohiozza. 

% Il 21 corr. ed eventualmente nelle 
due giornate successive avrà luogo la re- 
visione della traccia e la commissione per 
le stazioni ordinata dal Ministero delle 
ferrovie, in merito al progetto d'impianto 


Malfatti, 


bar. 


di ferrovie elettriche stradali a acarta- 


IL PICCOLO 


mento normale prodotto dal signor Giulio 
Modern di Vienna, La commissione si ra- 
dunerà alle 9 ant. nei giorni sopraindicati 
nel consesso del suo dirigente consigliere 
di luogotenenza cav. Schwarz. 

Nuptialia. La gentile signorina Ade- 
liba Wagoer si è unita in matrimonio col- 
l'egregio signor Carlo. Lorenzuiti. 

Congratulazioni ed auguri sinceri. 

(esto per reato politico. 
L'altra sera venne arrestato il sig. Vitto- 
rio V., sotto l'imputazione di reato poli- 
tico, che anrebbe stato da lui commesso 
il 20 settembre p. p. durante un banchetto 
di carattere famigliare. 

Forniture all’asta. Il 26 corr. 
alle 12 merid., si terrà nella V sezione 
del Magistrato civico, pubblica asta per 
allogare al miglior offerente le forniture 

tenti per il civico Ospedale : (circa 6300 
chiilogr. al mese di carne di bove; 2000 
chilogr. al mese di carne di vitello ; 1600 
chilogr. al mean di pasta fina; 200 chilogr. 
al mese di semolino di gran turco; 1000. 
chilogr. al mesa di riso; 500 chilogr. ‘al 
mese di orzo pilato ettolitri al mese 
di vino nero d'Istria; 10 ettolitri al mese 
di vino nero di Dalmazia; 500 chilogr. al 
mese di sapone; 1200 chilogr. al mese di 
soda eristalizzata; 1100 chilogr. al mese 
di soda calcinata. 

La decisione sulle singole aste è riser- 
vata al beneplacito della Delegazione mu- 
nicipale. 


assumersi l'obbligo di somministrare in 
qualsiasi stagione, verso preavviso di atto 
giorni, vitelle vive, sane e ben nudrite, 
di razza nobilitata, della età dai 3 ai 5 
mesi, nel numuro. che sarà richiesto allo 
scopo della pubblica vaccinazione, di ri- 
prenderle anche sezionate verso un com- 
penso di f. 10 per capo. 

Le vitelle che fossero eccepite alla vi- 
sita sanitaria davranno essere sostituite 
entro tre giorni con altre, e non soddisfa» 
cendo queste, il Magistrato cizico provve 
derà all'acquisto a spese del fornitore, 

I campioni per gli oggetti enumerati 
(meno la carne) saranno presertati diretta- 
mente al Fisicato civico, coutrassegnati col 
nome, dell'offerente; per il vino, il' riso, 
la pasta ed il sapone in doppio esemplari 
i campioni del vino saranno chiusi con eu 
gello. 

Schiarimenti sulle qualità degli oggetti 
posti all'asta saranno dati all’ amministra- 
zione dell'Ospedale civico e sulle condi- 
zioni d’ asta della sezione V del Magistrato 
civico. 

Società Alpina delle Giulie. 
La Direzione di questo sodalizio remle av- 
verliti i propri consoci che per la prossi 
domenica viene ‘indetta una intere 
escursione. I consoci potranno attingere 
informazioni maggiori alla sede sociale. 

I desideri del pubblico. Alcuni 
s@bitanti delle vie della Barriera vecchia, 
delle Zudecche, di, piazza delle Legna, di | 
via Areata e Solitatin® ci scrivono espii: 
mendo il desiderio che sia posta una cas- 
setta per l'impostazione delle lettere, al 
principio della via della Barriera vecchia, 

Ina cassetta, che esisteva sotto la casa 
N. 5 di quella via, fu tolta ed ora quegli 
abitanti ne sentono, a quanto pare, multo 
vivamente la mancanza. Rivolgiamo la do- 
manda alla Direzione delle Poste. 

Viaggio straordinario per 
Ancona. La spett. Direzione del Lloyd 
ci comunisa: Il piroscafo ,Uttore* partirà 
domani 17 corr. alle 7 pom, dal molo S. 
Carlo, in viaggio straordinario per Ancona, 
assumendo passeggeri ai prezzi di tariffa 
vigenti per Vene: 

In mare, Dloya, 1 pl: 
roscafo slimperatrix*, proveniente da Bom- 
bay, proseguì il 15 corr. alle 7 aut. il suo 
viaggio da Corfì per Trieste, 

Il piroscafo Amphitrite*, proveniente 
da Trieste, proseguì il 15 corr. il suo 
viaggio dn Aden per Bombay. 

Il piroscafo “Pandora, proveniente da 
Santos, diretto a Trieste, proseguì il 13 
corr. il suo viaggio da Rio Janeiro per 
Victoria. 

Il piroscafo ,M. Bacquehem*, prove- 
niente da Trieste, diretto n Kobe, pro- 
seguì il 15 corr. il suo viaggio da Hong- 
kong per Shanghai, 

Il piroscafo Trieste, proveniente da 
Kobe, diretto a' Trieste, proseguì il 15 
corr. il suo viaggio da Karachi per Aden. 

Movimento mel porto. Arriva 
rono ieri nel nostro porto: i. piroscafi del 
Lloyd ,Arciduca Ferd. Massimiliano* da 
Venezia con 34 passeggeri, «Uleopatra“ du 
Alessandria e Brindisi con 54 passeggeri 
Thalia“ dalla Palestina e Beruttìi con 
passeggeri ; il pirosonfo italiano ,Sumatra* 
da Braila e Venezia. 

* Partirono: i piroscafi del Lloyd 
Stephanie“ per Metcovich, ,Hasburg* per 
Brindisi e Alessandria; il piroscafo ger- 
manico Venezia per Amburgo; il piro- 
scafo: a-h. [ason* per Cattaro ; il loogher 
Serbin* per Smirne e lo scooner ,Maria* 
per il Pireo. 

Politeama Rossetti. Questa sera 
alle 8, prima rappresentazione del ,Rigo- 
letto,* protagonista il rinomato baritono 
signor Billa Carobbi, Gli altri esecutori 
principali sonole sigaorine Syicher e Ratz- 
mann ed i signori Gennari e Mariani. 

Teatro Filodrammatico, Pub- 
blico numerosissimo alla terza replica del- 
l’allegra e spiritosa pochade >Il cappone,* 
il euì successo non solo si mantien vivo 
ma sembra acquistare sempre maggiore în- 
tensità col seguirsi delle repliche. Risate 
fragorose durante le scene principali ed 
applausi calorosissimi alla fine di ciascun 
atto. La recitazione, fattasi ora più affiatata 


iena fi del 


e. sicura, nella quale O a special- 
mente la gentile signora Sichel, nonchè le 
signore Zoppotti-Barsi, Kraus-Surak, Casi- 


PSI IA e 
I fornitori della carne di vitello devono 


scalchi, contribuisce a questo crescendo di 
successo. 

sIl cappone“ si replica anche questa 
sera e crediamo potrà essere utilmente ra 
plicato «anche in domenica, tale easendo il 
desiderio manifestatoci da alcuni assidui, 
desiderio che noi giriamo all'impresa. 

Tentro Fenice. Ieri sera alla re- 
plica della bellissima operetta IZ barone 
degli zingari del maestro Strauss il pub- 
blico accorse assai numeroso e il successo 
della sera innanzi venne pienamente coné 
fermato. Nel primo atto, che è il migliore, 
vennero replicati due pezzi e uno nel se- 
condo. Applaudite con cslore le signe 
Ronzecchi, Very, Barbetti nonchè la no- 
stra conciltadina-sig.na Sivitz molto gra- 
ziosa e spigliata. Egregiamente il tenore 
Zera e il bullo Maresca. Assai bene af- 
fiatati i cori che în quest’ operetta hanno 
una parte importante. 

Questa sera terza rappresentazione del 
Barone degli singari. 


Sesta rinvenuti. Furono depo- 
sitati al nostro Ufficio d’ amministrazione 
i seguenti oggetti : 

Un paio di guanti di pelle, da uomo, 
rinvenuti in piazza delle Legna da una 

nardia municipale. — Un porta matite 
di metallo. — Alcune chiavi, 

Una guardia di p. s. rinvenne stanotte, 
in via dell'Acquedotto; un inyollo conte 
nente alcuni coperchi per lampade Auer, 
li deposità all'ispettorato: di via Chiozza. 
Andrea Zeglar, abitante in Rozzol N. 
635, rinvenne in questi giurni un bel cane 
grande, con mantello tigrato. Egli denun- 
ciò il rinvenimento al commissariato di 8. 
Giacomo, perchè ne venisse ricercato il 
proprietario. 


Un bimbo fra le ruote d’un 
carro salvato dal carradore, 
Ieri, alle 3 e mezzo pom., il carradore 
Giovanni Volocich, al servi dell' im- 
prenditore Antonio Barovina, di Longera, 
transitava col suo carro tirato da un bove, 
perla via Amalia, di ritorno dall'aver 
senricalo della ghiaia in quei pressi, quan- 
do, giunto che fu al punto ove la via è 
in declivio, si accinse a chiudere il freno, 
ma în quella un fanciulletto che sì tra- 
stullava su quella via. inciampò e cadde 
andando rotoloni fra le ruote del veicolo. 
Alle grida di aleunî presenti, il carradore 
comprese ciù che era accaduto, e non po- 
tendo fermare il hove, approfittando della 
circostanza che la e#in era vuota, | alzò 
col carro da terra im moda così fortunato 
da passare sopra dl poverino, lasciandolo 
assolutamente incolume, 

Il bimbo, che ha 2'anni e mezzo, si chia. 
ma Emilio Rosanz di Michele, ed abita 
in via del Farneto N. 84, fu ‘accompa 
guato alla sun abitazione. 

Un carro che rovescia un. co- 
lonnino. lermattina, alle 10, un carro 
carico di pietre tirato da un bove, dalla 

inzza della Barriera vecchia, sì dirigeva 
verso. la vin “Arcata,, quando ‘all'angolo 
della wia, presso il, Caffè Bizantino“ diede 
di cozzo contro un colonnino e lo rovesciò 
al suolo. Il carradore Francesco Grisan, 
d'anni 85, dimorante a S. Giovanni N. 75, 
alle dipendenze del proprietario di cave 
Antonio Taucer, venne assunto a proto- 
collo all'ispettorato di p.:s. d’androna del 
Moro e poi fu rilasciato în libertà. Il 
danno, ascendente a fior. 12, lo va a sof 
frire il proprietario dello stabile N. 22 în 
via della Barriera vecchia, essendo ‘suo il 
colonnino, 

Un oste pigliato 
da un avvantore. Nella trattoria in 
via del Lazzaretto vecchio N. 28 entra- 
rono ieri ty uomo ed una donna che chie- 
sero del vino, ma si 
seppe Girardi conosceva molto bene l'uno- 
mo per uno di quelli che non pagano si 
rifiutò, di servirlo, Il lizio, allora, irritato, 
gli diede un pugno in modo da farlo ca- 
dere sulle botti; ed inoltre lo afferrò per 
il collo, cosicehè quando il Girardi potè 
liberarsi dalle mani del tizio, - il quale ul- 
timo se ne era andato via assieme alla 
compagna - dovette recarsi alla Guardia 
medica. 


î 


er il collo 


pes” BICICLETTE 


Cartelle di lotterla, titoli rateale 
impegnansi Stabilimento Dussich 


Dr. P. CANDIOLI 


Specialinta per le malattie interne e dii bambini 
Riceve in Piazzelta del Pozzo del Mare N.1 
dalle 81/10 ant. 
în via Lioyd N. 7. dalle 10-11 ant. 

e nella propria abitazione in via Giulia 29 
dalle 3-4 pom. 
@-iovane 
contabile; corrispondente italiano, te- 
desco, cerca posto fuori Trieste. 
Gentili offerte sub »Ramo Spedi- 
zioni 720 al »Piecolo« 


PANORAMA 


Piazza della Borsa 


QUESTA SETTIMANA 
I solenni funerali dell'Imperatrice Elisa- 
betta a Ginevra e Vienna al i castelli 
preferiti dall'Imperatrice. 


Per... 
ORDINAZIONE OMKOPATICA 


Dr. G SZAUEA 


Tia Sta Caterina N. 2, 


PRIMO PIANO 


Ordinazioni dalle 3-4 pom. À 
L’ arredamento completo. del 


RESTAURANT 
rito in Pirano sotto il Palazzo Municipale 
è da vendersi, como pure cedesi il diritto 


d'affittanza per la durita di anni tre, 


Pes Per schinrimenti rivolgersi all'incari- 


cato Luigi Rosso, Pi 
Per # acquisto 


di PATATE 


= 


Patate da foraggio (unu) 


IN VAGONI 
sì raccomanda la ditta 


HERMANN KATZ, Iglau (Moravia), 
GIUSEPPE CALDARA 


( 
4 


Via della Pesa N. 


Grande Deposito vini 


olii e paste alimentari all'ingrosso ‘e per uso 
famiglia. Prezzi da nion' temere. concorrenza 
Per osti e trattori prezzi da convenirsi, 


come il trattore Giu- | 


chè quale combustibile per motori. 
Escluso ogni pericolo 
Ultima costruzione 


Primarie referenze 
pa Preventivi gratis e franco mf 


GERSON BOEHM & ROSENTHAL 


Fabbrica apparati da gas e merci di metallo 
VIENNA, IV, Mihlgasse N. 7. 


Ri 


Marca Spiondor f. 


il Marca Sublimo 5 2:20 
9 Piazza della Borsa TRIESTE Piazza della Borsa 9. 


[UGSSPIE TRA TRE PRI IRRTIT IN TA LIA I ROLTERA LETTI ri 
Fabbrica Italiana Calzature 


PREZZO UNICO 


RIPARTO CAPPELLI 


Ogni forma e qualità 
per Uomo 

» Signora 
Giovanelto 
Ragazzo 
Bambini 

» Sig.a louis XV 
Scarpette 


” 
” 


1.15 


FCE TNTII:IÀ] 


lini ed i signori Bichel, Troves, Ruts, Ma- 


VOCI CCI 


Si trovano in tutti î 
negozi commestibili e 
pasticcerie 
Rappresentanza e de= 
posito all'ingrosso per 
Trieste, presso 


Rice. Rupnick 


TRIESTE 


Via Goroneo N. ff 


